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L’ultimo libro

“Fermati un attimo, arrivi
prima”.
Mi è capitato di citare que-

sto proverbio dei Tuareg du-
rante un incontro con dei ge-
nitori delle terze medie. Un
invito, in poche parole, a stu-
denti e genitori, in questo
tempodiorientamentoscola-
stico,apensarcibene,ariflet-
tere a fondo su attitudini, ta-
lenti, prospettive di studio,
opportunità occupazionali.
E' proprio a questa età, cioè

dai 13 ai 14 anni, che i nostri
ragazzi fanno la prima scelta
fondamentale della loro vita.
Un passaggio quindi delica-
to, che va ben ponderato.
Perchè è a questa età che

scelgonoil loro futuro.Misto
sempre più rendendo conto,
però, che, nonostante le tan-
te informazioni e l'aiuto pre-
ziosodellescuolemedie, lefa-
miglie ed i ragazzi conosco-
no poco le opportunità che
hanno di fronte, nonostante
le tante informazioni, forse
troppe.
Un esempio per tutti. Ogni

anno trova conferma il dato,
raccolto da Alma Laurea, il
consorziochefacapoall’Uni-
versitàdiBologna,secondoil
quale il 45% dei laureati, se
potesse tornare indietro,
nonrifarebbe lastessascelta.
Un dato che fa venire i brivi-

di, se preso sul serio. Quanti
destini personali bruciati ne-
gli anni, e quante reali oppor-
tunità di lavoro sacrificate per
miopia o poca trasparenza?
Perchè di fronte a certe scelte,
giusteosbagliate,nonsi torna
indietro, fatte salve rare ecce-
zioni. E a ben poco servono le
“passerelle”, cioè i passaggi da
un indirizzo ad un altro.
Nei giovani, potrei dire, si fa

sempre più strada la sensazio-
ne di essere come dei viaggia-
torichevannodicorsaverso la
stazione, ma si accorgono, col
tempo, che di lì passano treni
diversi da quelli attesi. Il pro-
blema è che in molti casi se ne
accorgonotroppotardi. Daun
lato, perciò, offerte di lavoro
che vanno a vuoto, mentre al-
treconfile lunghissimedipre-
tendenti. Ecco come nasce il
precariato.
Il problema è che pochissimi

si sono resi conto, per dire co-
me stanno le cose, cosa sta
comportando la crisi attuale.
A scuola, ad esempio, non ci
siamo ancora accorti che sia-
monelbelmezzodiunarivolu-
zione, e non sempre, perciò,
siamo in grado di orientare i
giovani di oggi e le loro fami-
glie verso il loro futuro, un fu-
turo con reali opportunità oc-

cupazionali. Non più inna-
morato dei titoli di studio e
deipezzidicarta,mavincola-
tiacompetenzecerte,spendi-
bili, verificabili, dinamiche.
L'orientamento, per questi

motivi, va costruito sulla ba-
se delle attitudini e dei talen-
ti. Perchè gli errori fatti a
13-14 anni difficilmente po-
trannoessere corretti.
Ai ragazzi e ai genitori alcu-

ne cose, però, le possiamo di-
re da subito. Anzitutto, che i
risultati scolastici delle scuo-
lemedienonpossonoindica-
re con evidenza le capacità e
l’intelligenza.
Come scegliere, e cosa sce-

gliere, dunque? Un consiglio
che mi sento di dare è que-
sto: fare in modo che tutti gli
studenti tocchino con mano,
nei “laboratori orientanti” e
negli open day, la realtà di
tutte le scuole. Ed una volta
toccate con mano, rivedere e
discutere, assieme ai genito-
ri e ai docenti, le proprie im-
pressioni.
L’importante è non seguire

lamoda, ilventodelleopinio-
nialtrui, ideepiùomenobal-
lerine.Maseguire le attitudi-
ni, i talenti, gli interessi già
maturatiod inviadimatura-
zione.

Cinzia Zuccon Morgani

Finite le vacanze di Natale,
agli studenti saranno conse-
gnatelepagelledelprimoqua-
drimestre e la domanda che
spessoinfamigliacisiponeda-
vanti a risultati stiracchiati o
decisamente insufficienti è:
quanto quei voti rispecchiano
le reali potenzialità dei ragaz-
zi?
Studiano poco o studiano

male? Perché a volte, anche
studiarenonbasta,bisognasa-
per studiare ovvero: avere un
metodo efficace. Ma come? Su
questo tema Mario Polito, psi-

cologo e pedagogista che da
anni conduce corsi di forma-
zione sull’apprendimento e le
tecnichemnemonichehapub-
blicato “Le tecniche di studio.
Imparareastudiare:comesot-
tolineare, prendere appunti,
creare schemi e mappe, archi-
viare” (ed.EditoriRiunitiUni-
versity Press)

Polito,quantoinfluiscenellare-
sa scolastica e nel tempo che si
impiega a studiare aver elabo-
rato un metodo di studio?
È determinante: chi ha meto-
do studia in metà tempo e con
maggior profitto. Col metodo
consegui risultati, capisci che
puoi fidarti della tua mente.
Questa sensazione aggancia i
ragazzi allo studio anche per-
chépermette lorodiricavareil
tempo di coltivare amicizie e
interessialtrettantoimportan-
ti della scuola.

Quantiragazzi sanno studiare?
E come hanno imparato?
Meno di tre studenti su dieci

sanno studiare autonoma-
mente. Si tratta di ragazzi, più
spessodi ragazze, congenitori
che insistono sul fatto che tut-
te lecosebisognaconquistarle
col metodo. È un’abilità che
andrebbe sviluppata fin dalle
elementari, ma troppi inse-
gnanti danno già per scontato
il metodo di studio.

Nel suo libro elenca ben 23 me-
todi solo per prendere appunti
e innumerevoli suggerimenti
su come sottolineare o memo-
rizzare. Dovendo esporre alcu-
ni concetti essenziali ad uno
studente quali sarebbero?
Primo:staattentoinclasse, fai

domande, prendi appunti e
poiacasa riorganizzali subito,
assimilarlièessenziale,dafur-
bi. Secondo: non spaventarti
del numero di pagine che devi
studiare ma rispondi prima a
questa domanda: cosa so già
di questo argomento? Terzo:
cercadicapireinchemodoim-
parimeglio. Il cervelloelabora
la maggior parte delle infor-
mazioni con il canale visivo: il
60% delle persone studia me-
glio con schemi e mappe, solo
circa il 20% riesce a ricordare
bene solo ascoltando. Ma il
metodo più efficace resta tra-
durrenellapratica le informa-
zioni studiate.

E se all’interrogazione c’è il
blocco emotivo?
Portare dentro le informazio-
ni è una cosa, portarle fuori
un’altra,perquestobisognaal-
lenarsi anche all’interrogazio-

ne. Immagina una domanda,
sviluppala capacitàdi esporre
i concetti. E soprattutto non
pensare che l’insegnante ti sta
interrogando, pensa invece
che ti stia intervistando: è un
approccio completamente di-
verso, non è lui o lei che ti esa-
mina, ma sei tu che devi rac-
contargliquellochesai.Consi-
deral’interrogazioneunpalco-
scenico dove dimostrare il tuo
valore.

I genitori come possono aiuta-
re i figli?
Aiutandoli a smaltire emozio-
ni negative quando hanno la
sensazione di non farcela e
mettendo nel loro zaino emo-
zioni pulite, forti: «Guarda i
progressi che hai fatto, ce la
puoifare».Epoinell’accompa-
gnamento cognitivo: chiedere
ai bambini di raccontare cosa
hanno imparato a scuola, usa-

re invece la provocazionecon i
piùgrandi:«Tucheideahairi-
spetto a questo argomento?».

La cultura è tutto ciò che rima-
ne dopo che si è dimenticato
tutto. Ai ragazzi viene chiesto
di memorizzare quantità enor-
mi di dati e informazioni. Come
far sedimentare ciò che è vera-
mente importante?
Dopo che si è scelto l’essenzia-
le lo si deve ripetere tante vol-
te, i concetti vanno macinati
comeletabelline.Così le infor-
mazioni si sedimentano e poi
è possibile collegarle tra loro
creando, nel tempo, un sapere
interdisciplinare.

Qual è l’errore più frequente
che si commette sui libri e in
classe?
Spesso il libro viene utilizzato
senza la mediazione del meto-
dodistudio,sidannoperscon-
tati ilgergoi terminicheripor-
tamachenonsempresonopa-
droneggiatidai ragazzi.Poibi-
sognainsegnarecomecollega-
re le informazioni. Ed è neces-
sario che gli insegnanti offra-
no una motivazione allo stu-
dio. Gli studenti hanno biso-
gnodicomprendere,concreta-
mente, che lo studio serve per
capire, affrontare e risolvere i
problemi che si tratti di
un’equazione o di studiare la
democrazia ateniese.

Nonè rarosentireun insegnan-
te dire: suo figlio, sua figlia ha
capacità, ma non si impegna.
Come interpretarlo?

È vero che il 60-70% degli stu-
denti arranca alle superiori
perché non ha costruito un
metododistudio,maattenzio-
ne: la motivazione vieneanco-
raprima del metodo. Se un ra-
gazzonon è motivatoa studia-
re non si chiede nemmeno se
deve avere un metodo. Ricor-
do un insegnante che entrava
in classe dicendo: «Ragazzi,
facciamo matematica». È un
approcciomoltodiversodaldi-
re «vi insegno matematica».

Le materie hanno programmi
molto densi, che gli insegnanti
si preoccupano di rispettare.
Sono troppo concentrati su
questo a suo avviso?
In generale gli insegnanti do-
vrebbero dedicare più tempo
a motivare i ragazzi, ad entu-
siasmarli. L’invito che rivolgo
è: portate i ragazzi a connette-
re quello che stanno studian-
do con la realtà, se dimostria-
mochequalsiasi cosasi studia
serve, la resa degli studenti è
assolutamente superiore.

Ci sono Paesi in cui il metodo di
studioèunamateriadiinsegna-
mento?
In Svizzera, dove ho insegnato
per 16 anni formando i primi
docenti sulle strategia di ap-
prendimento. Alle scuole pro-
fessionali ilmetododistudioè
una materia come tutte le al-
tre ma senza l’assillo del voto,
ciascunoènaturalmentemoti-
vatoacapirecometrarreilme-
glio da se stesso. f
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